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Seguici:

Nel 2020 abbiamo pubblicato il

numero per le festività con l'immagine

di copertina raf"igurante l'albero di

natale e le mascherine al posto delle

palline. Poco è cambiato a distanza di

due anni, anzi il Natale, questo

Natale, sarà ancora più amaro

degli anni precedenti. Oltre

alla pandemia che continua,

nonostante le quarte e

quinte dosi ad infettare

milioni di persone, c'è la

congiuttura economica

derivante dall'aumento

delle materie prime,

quindi, l'alzamento

dei prezzi dei generi

alimentari, l'alza-

m e n t o d e i

carburanti, e

siccome non ci

vogliamo far

mancare nie-

n t e , a n c h e

l'aumento del-

le bollette che

è quello che

sta mandando

e manderà in

dif"icoltà mili-

oni di persone e imprese che non

riescono più a sostenere i costi troppo

alti. Per questo avevamo deciso, come

redazione, di mettere la foto dell'albe-

ro di natale spoglio e senza addobbi,

ma alla "ine, abbiamo deciso di

impreziosirlo con la mascherina al

posto del puntale, perchè continua la

pandemia e le candele accese perchè

serviranno sia a fare luce che un pò di

tepore all'interno di molte case. In"ine,

abbiamo messo sotto l'albero non i

soliti doni, che vengono sistemati con

cura ogni anno dai nostri cari, ma le

bollette dell'energia che sottraggono

tutto quello che uno avrebbe

voluto spendere per i regali.

Come Redazione e pensiamo

sia anche il pensiero della

stragrande maggioranza

degli italiani, dopo tutto

l'accaduto negli ultimi due

anni, "non ci resta
c h e p i a n g e r e " ,

rifacendoci al "ilm di

Ro b e r t o B e n i g n i

" . . . D u e a m i c i

(Benigni e Troisi)

che pernotta-

n o i n u n a

l o c a n d a i n

T o s c a n a s i

addormenta-

no nel 1984, si

svegliano nel

1492 e s'im-

barcano in un

viaggio...", ma

il nostro non è

un "ilm, non è

un sogno ma la pura realtà perchè

siamo in piena recessione sia economi-

ca che sociale. Per concludere, le

piccole "iammelle delle candele che

possano essere un segno di speranza

af"inchè, anche questa volta, si possa

risolvere positivamente per noi, i

nostri "igli e le nuove generazioni. La

Redazione augura a tutti, Buon Natale
e Buone Feste.

ARRIVA il NATALE,
TRA SACRIFICI e SPERANZE

Marco Pasini
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SpA e l’Officina .Vmc

Controllo qualità e dimensioni con

sensori video.

La presenza degli operatori si limita
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Se trovi una miniera d'oro
diventi ricco, ovviamente.
Sei cosı̀ contento che vorre-
sti stendere le pepite su un
telo e mostrarle a tutti, ma
sono tante e tu hai solo un
fazzoletto di pochi centime-
tri. Sei costretto a fare una
scelta e a mostrare solo le
gemme che a te paiono più
belle. Questa la situazione
di chi, come lo scrivente, ha
visionato i tanti numeri de
"La Loza", fra il 1984 e il
1991 trovandoli ricchissimi
di spunti con la possibilità
di presentarne solo alcuni
degli innumerevoli propo-
sti dalla vena editoriale di
Lindo Guernieri e Renata
Pivari. Il primo concerne le
foto e gli articoli sugli ultimi
giorni di guerra, nell'aprile
del 1945, quando i soldati
dell'8^ Armata Inglese

attraversarono le strade di un paese distrutto dalle bombe sganciate
nei giorni precedenti dalle Fortezze Volanti alleate. Centinaia furono
le vittime civili in pieno centro e anche nell'Ospedale C. Eppi sventra-
to, mentre parte della popolazione era sfollata nelle campagne e dor-
miva all'addiaccio. Oppure ... oppure si rifugiava in casolari isolati,
magari nella stalla con le bestie, ipotizzando non essere, quella
magione solitaria, un obiettivo militare. Purtroppo non andò cosı̀ e
sul casolare della Gnola, fra Portomaggiore e Maiero, piovvero alcu-
ne bombe che fecero strage dei rifugiati. Una carne"icina di circa 70
civili con pochissimi sopravvissuti fra i quali il Maestro Paolo Simeo-
ni (con due sue sorelline). Questi, nei decenni a seguire, si distinse,
nella nostra comunità, come punto di riferimento perchè le Istituzio-
ni onorassero e ricordassero degnamente chi aveva pagato con la
vita la tragedia della guerra. La seconda "gemma" che mostro è rela-
tiva alla Battaglia della Rocca di Porto del 1395. In quella data nume-
rosi portuensi, stanchi delle politiche estensi e delle angherie del
Duca di Ferrara, appro"ittando della minorità di Nicolò III e del con-
tenzioso dinastico, si schierarono con Azzo d'Este e, a Consandolo,
scon"issero le truppe ducali. Ma pochi giorni dopo, su Portomaggio-
re calò un esercito guidato da Astorgio Manfredi di Faenza con 600
cavalieri e centinaia di armati ferraresi e veneti. Fu battaglia, aspra e
all'ultimo sangue, a San Nicolò, Montesanto e in"ine alla Rocca di Por-
to. I portuensi vennero scon"itti e i loro "capi": Tomaso Montanari,
Catone Spinelli e Leonardo Santi furono decapitati, squartati da 4
cavalli che li straziarono e le loro membra, come usava allora a moni-
to del popolino, appese a dei ganci fuori le mura di Ferrara, preda dei
corvi e degli uccelli da preda. La terza "perla", in"ine, riguarda il Tea-
tro Concordia. Uno dei temi più insistentemente trattati da "La
Loza", cui va il nostro plauso, soprattutto ora che dovremmo essere
sulla dirittura d'arrivo del Restauro, con Gara d'Appalto conclusa e i
lavori af"idati ad un'Azienda di Fano insieme ai 3,5 milioni di Euro a
suo tempo stanziati dal Ministero dei Beni Culturali guidato da Dario
Franceschini. Grazie Lindo. Grazie Renata.

Primo numero de "La Loza" Giugno 1984

ELOGIO DE LA "LOZA"

Mario Bellini
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Trattamento viso e corpo con T-Shape
epilazione laser, trattamenti viso con Hydradermie,

pedicure, manicure con smalto semipermanente,
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segue da pag. 1

Dire è dire"La Loza" Lindo
Guernieri e Renata Pivari,
sua moglie. Il giornale locale
diretto precursore de "Il Por-
to" ha avuto vita fra il 1984 e
il 1991. Lindo Guernieri

(1932-1993), "iglio di operai dopo le Elementari fa l'Avviamento Pro-
fessionale e si avvina al PCI di cui diventa uno dei rappresentanti più
noti e rispettati, insieme a Obes Robustini e al giovanissimo sindaco
Rinaldi, ai fratelli Capisani, a Mario Gentili e a Cencino Cavallari. Poi,
all'inizio degli anni 60, il Partito lo candida e diventa Sindaco di Porto-
maggiore. Ma qui inizia un periodo di discussioni interne e approfon-
dimenti che lo porteranno su posizioni critiche verso la linea del Parti-
to, "ino alle sue dimissioni da Primo Cittadino e alla uscita, dai toni loca-
li movimentati, anche dal PCI. Si avvicina al PSDI di Luigino Preti e
quando scopre l'impossibilità di convivenza politica con il suo fare
dispotico si avvicina, de"initivamente, al PSI e alla Famiglia Socialista.
Ha lavorato come Assicuratore, è stato Presidente del Comitato Fiera e
fra i primissimi promotori delle Prove Movimento Terra ora tanto
osannate, in"ine, negli anni 80 ha aperto, in via Roma, una Galleria
d'arte che avrà un discreto successo, non solo locale, con pittori come
Campoli, Zecca, Ruggeri, Celati e Granini. E qui nasce anche La Loza, il
periodico presentato nella pagina accanto, di cui Lindo fu Fondatore e
Direttore, mentre tutto il lavoro redazionale, senza il quale La Loza
non sarebbe mai uscita, lo faceva Renata. Lindo si è spento nel 1993,
per grave malattia, proprio nel giorno in cui la Lista di Aurelio Pariali
vinceva le Amministrative e scalzava, per la prima volta dopo 50 anni,
il vecchio PCI (ora PDS) dal governo locale!

UNA STORIA PORTUENSE

Mario Bellini

LA PORTOMAGGIORE DI STEFANO CASTALDINICPM

PREMIATA DA CNA EMILIA ROMAGNA
CON IL PREMIO
"PATTO PER IL
LAVORO ED IL CLIMA"

L'azienda portuense che opera nel settore dei particolari meccanici, non ha smesso mai di investire nel proprio
settore, ma anche in quello delle energie rinnovabili, infatti attraverso i pannelli fotovoltaici, produce energia propria
che serve al funzionamento delle macchine a controllo numerico. Un fattore molto importante specialmente in questi
periodi di aumento bollette energetiche, inoltre, ha aggiunto due nuove unità alla forza lavoro che diventa di 30
dipendenti. Un'azienda con le spalle forti che ha saputo superare le crisi sopraggiunte negli ultimi anni (economica,
pandemica e quella ultima dell'aumento delle materie prime), infatti le fatturazione aziendale è ritornata a quella del
periodo pre-covid Mercoledì 9 novembre 2022 è arrivato un graditissimo premio "Patto per il lavoro e per il
clima" conferitogli dalla CNA Emilia Romagna che ha premiato in tutto 10 aziende nella nostra regione. La
premiazione è avvenuta sul Palco del Teatro del Sole di Bologna. Il premio è stato consegnato, dal presidente nazionale
CNA , a insieme al suo fido collaboratore (con il qualeDario Costantini Stefano Castaldini Claudio Grisetti
condivide il lavoro quotidiano di coordinamento delle attività aziendali). Alla premiazione erano presenti anche i
responsabili provinciali CNA Ferrara, il presidente e il direttore . La nostraDavide Bellotti Diego Benatti
redazione si congratula con , da sempre sostenitore anche de "Il Porto".Stefano Castaldini

G.T.
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E' venuta a mancare lo scorso mese
all'età di 89 anni la diProf. Ada Negri
Ferrara; la Negri era molto conosciuta
nell'ambiente vista la sua lunga mili-
tanza in numerosi sodalizi poetici citta-
dini ma soprattutto per aver insegnato
Latino e Greco circa 30 anni nel Licei
cittadini.
Con la nostra Casa editrice “edizioni
Arstudio” la poetessa ha pubblicato la
quasi totalità dei suoi scritti suddivisi
tra poesia e saggistica ma tutti afferenti

alla Cultura greco/ellenica che costituiscono senza dubbio una
Storia della letteratura greca ridimensionata e di agevole uso
per gli studenti Liceali e uno strumento di apprendimento o di
rievocazione di conoscenze per adulti appassionati di cultura
greca.
La Prof. ha trattato specialmente degli autori maggiori delle 3
epoche, trasferendo nelle pagine la competenza e l'entusiasmo
che esprimeva nelle sue lezioni, infatti fin da studentessa si
appassionò alle materie classiche considerandole come il pre-
supposto storico fondamentale della nostra civiltà, ineludibili
nella nostra cultura poiché radici della stessa nel campo lingui-
stico, letterario, scientifico e filosofico. Sul nostro sito puoi
vedere tutti i suoi scritti.
Un abbraccio Ada, ora insieme al tuo amico Francesco potrai
mettere mano a nuovi progetti !

La Redazione

Segnaliamo la scomparsa di un altro

Portuense DOC , clas-Giorgio Spanazzi

se 1939.

Molto conosciuto in paese per aver

ricoperto il ruolo di bidello prima alle

scuole elementari di Gambulaga e suc-

cessivamente presso le Medie di via

Fiume. Da sempre a$ vissimo nella

comunità locale presso le varie asso-

ciazione di volontariato ogniqualvolta

ci fosse bisogno di sostegno e supporto per l'organizzazione

delle varie a$ vità. Emigra in gioventù nel Venezuela dove si

forma nel mondo della ristorazione e torna successivamente

in patria dove per anni ha prestato servizio in varie cucine tra

cui quella della Festa dell'Unità essendo(a livello regionale)
un simpa"zzante e volontario.

Ogni volta in cui cera bisogno, il buon “Spanazza” lo trovavi

sempre a dar" una mano.

Un abbraccio da tu! o Il Paese!
La Redazione
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S . M .A A

Il settore giovanile, importante per il
nostro territorio, ce ne ha parlato il
responsabile Antonello Muledda
"quest'anno si respira aria di
cambiamento alla SA.MA. Porto-
maggiore. essendo, a malincuore,
impossibilitati per diverse ragioni a
mantenere il campionato nazionale
di A3 maschile nel nostro Comune,
la dirigenza ha deciso di prestare il
titolo alla Geetit Pallavolo Bologna.

Lo Staff tecnico guidato da coach Marco Marzola ha quindi preso le redini della
prima squadra Bolognese, e per non perdere il contatto con il territorio portuense

tale squadra continua a fare tre allenamen-
ti a settimana al Palasport del nostro
paese. Uno degli obiettivi del Team Volley
è sempre stata la crescita del settore
giovanile, e lo staff ha cercato ogni anno di
trasmettere alle nuove generazioni la
passione verso questo fantastico sport
che è la Pallavolo. Quest'anno tra le
squadre di spicco troviamo la serie D
maschile, guidata da coach Stefano Dosi,
la prima Divisione Femminile guidata da
coach Dario Tognon, a seguire le squadre
impegnate a disputare i campionati
giovanili sono: under 17 maschile seguita
da Mattia Beneventi - under 16 femminile
allenata da Dario Tognon - under 14
femminile guidata da coach Andrea Vanini

(nonché secondo allenatore della Geetit Bologna) - 3x3 under 1 3 maschile
seguito da Dario
Tognon - under
12 e S3 (mini
volley) allenate
d e l l e c o a c h
Grata Eleonora
e D a l Po z z o
S a r a . L a
conferma della
c r e s c i t a
progressiva, a
cui i l settore
giovanile va incontro ogni anno, è testimoniata dagli ottimi risultati ottenuti nella

precedente stagione sportiva da under 16 e
14 femminile, arrivando entrambe seconde
al campionato provinciale, ottenendo la
qualificazione alla successiva fase del
campionato regionale. Un notevole investi-
mento è stato fatto con l'acquisto del mini

bus, per venire incontro ai ragazzi e alle
famiglie durante le partite giocate in
trasferta. Dopo gli anni di pandemia da

covid-19, dove i match potevano
essere svolti unicamente a porte
chiuse, a partire da questa nuova
stagione sportiva è stata concessa

nuovamente la presenza del pubblico
all'interno del palazzetto. Per questo
motivo vi attendiamo numerosi alle
gare dei nostri ragazzi!!!".

G.T.

TEAM VOLLEY PORTOMAGGIORE
UN NUOVO INIZIO E LA CRESCITA DEL SETTORE GIOVANILE



Quando si prende in
esame un argomento così

importante come non sil'indecisione
può fare a meno di rievocare quella
famosa parabola medievale chiamata
“L'asino di Buridano”. In tale novella
si racconta che un asino, accovaccia-
to in perfetta simmetria tra due muc-
chi di fieno identici e due secchi colmi
di acqua fresca, nonostante fosse affa-
mato e assetato non c'era nulla che lo
spingesse ad andare da una parte piut-
tosto che dall'altra. L'animale, indeci-
so su come cominciare, mangiare o
bere, restò fermo, immobile e morì
dopo poco tempo. L'individuo indeci-
so è un po' come “l'asino di Burida-
no”, non sa se è meglio prendere o
lasciare, fare o non fare, dire o non
dire, restare o andare: prigioniero dei
suoi stessi pensieri si annulla comple-
tamente nell'inazione. Ma anche quan-
do sceglie è, molto spesso, pilotato da
schemi di pensieri fissi e modalità
comportamentali che appartengono
ad altri personaggi. Il pensiero diffi-
cilmente procede in maniera lineare:
deve passare attraverso sentimenti
complessi che spesso lo influenzano.
In ogni momento della vita l'età, le
situazioni e lo stato emotivo condizio-
nano la qualità del processo decisio-
nale. Nello specifico possiamo dire
che l'indecisione è un processo che
riguarda più l'ambito del fare e, quin-
di, della rinuncia in generale. Diventa
un'impresa difficile quando i processi
mentali sono tormentati da insoddi-
sfazione, pensieri fissi, continua atte-
sa, illusioni ed eterne lamentele. Quan-
do il fenomeno diventa abituale si
corre il rischio di impantanarsi
nell'immobilismo, dimenarsi nelle

tetre paludi del dubbio e, cosa più gra-
ve, sostare nell'orbita della dipenden-
za altrui; oltre ad essere un perfetto
alibi, in quanto non si rischia di scon-
tentare nessuno, può diventare un limi-
te relazionale, una fonte di disagio per-
ché si rimane fermi, immobili, blocca-
ti in una indifferenza neghittosa.
Attraverso il processo decisionale,
invece, si esprime la vera personalità

e si esce dal conformismo: si diventa
liberi, spontanei, originali, artefici di
se stessi. La difficoltà a fare delle scel-
te, non solo ostacola la crescita, rende
mediocri e blocca completamente lo
sviluppo emotivo, ma conduce anche
ad innumerevoli insuccessi e sconfitte
a livello lavorativo; concorre, inoltre,
alla repressione delle emozioni, cre-
ando in tal modo tutti i presupposti per
un cattivo stato di salute. Ogni indeci-
sione produce sentimenti di impoten-
za, frustrazione, invidia, collera, ama-
rezza e disperazione senza rimedio.
Tutte le volte che si attiva un atteggia-
mento di rinuncia, molti tratti della
personalità si annullano, si spengono
e si “atrofizzano”. Tutto ciò produce
ansia, unita ad un senso profondo di
vuoto: tristi, stanchi e depressi.

Lo Psicologo

L'esitazione cronica ripercuotendosi
sul corpo e sulla mente produce, nel
tempo, anche patologie piuttosto
serie. Tutta l'energia bloccata, infatti,
cortocircuita nel corpo e, insistente-
mente, cerca una via per scaricarsi; il
tutto, allora, si esprime attraverso
stanchezza cronica (l'energia si con-
suma e brucia velocemente), colite
(l'incertezza provoca sensi di colpa,
contrazioni e spasmi), (anticipaansia
un ipotetico errore o veri e propri disa-
stri esistenziali), (le sceltevertigini
sono a senso unico, troppo rigide, un
modo per sottrarsi ad una realtà inva-
dente, temuta e non voluta) e cefalea
(cervello iperattivo, il sangue rista-
gna nei vasi). Ogni scelta, al contra-
rio, se presa liberamente, fa sentire
vivi, vitali, in contatto con i propri
gusti e valori. Prendere una decisione,
dovrebbe essere fonte di benessere, di
soddisfazione, ci si sente liberi dai vin-
coli del passato, accresce l'autostima,
integra e unifica aspetti diversi della
personalità. Guai lasciarsi influenza-
re nel tempo presente dal passato e dal
futuro; lasciarsi fagocitare dai conte-
nuti di questi tempi 'inesistenti', signi-
fica perdere il contatto con la realtà,
perdere la consapevolezza e il legame
con le proprie sensazioni, non essere
più padroni del processo decisionale
(il passato - non esiste più - è pieno di
sensi di colpa mentre il futuro - che
deve ancora venire - è colmo di ansia e
tormentato da ipotetici disastri): solo
l'istante ha valore! La decisione, inol-
tre, è prerogativa e privilegio di ogni
essere umano per cui è meglio evitare
di coinvolgere altre persone … che ne
sanno realmente gli altri dei nostri
veri desideri, sensazioni e passioni!
Se soffri non rinviare un affettuoso e
genuino sostegno di una persona qua-
lificata, altrimenti puoi cronicizzare e
soffrire inutilmente in silenzio. Se, poi,
ti ritrovi continuamente inchiodato al
dolore forse è davvero il momento di
farti aiutare, di mettere fine ai tuoi
patimenti reali o immaginari. Ricor-
da, non è mai un gesto di debolezza,
ma di grande forza e saggezza ... biso-
gna finalmente scegliere!

IL8

INDECISIONE...quando i “non so” paralizzano la vita

Claudio Bonipozzi
ilfarodelcamminointeriore.blogspot.com

Dicembre
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L'Assessore e Consigliere Alessandro
Vacchi "Portomag-, ele! o nella lista
giore Futura", secondo mandato
dell'ex Sindaco (PD)Nicola Minarelli
dove ha svolto, per un periodo, anche
il ruolo di Vicesindaco. E' stato riele! o
nelle ul"me elezioni del 2021 nella
lista del Sindaco"Energie per Porto"
Dario Bernardi (PD). Non è stato
riconfermato come vicesindaco ma era
tra gli assessori nomina". Dopo un
anno ( la nomina è 14/10/2021) di
legislatura (ricordiamo che le elezioni
si sono tenute il 3 e 4 o! obre 2021) e di
lavoro poli"co all'interno della giunta,
Vacchi ha deciso di lasciare. Al suo
posto è entrato diAngelo Tren!ni
Maiero, ele! o in Consiglio Comunale,
che è stato nominato Assessore con
delega alle frazioni, e le altre deleghe

sono rimaste al Sindaco Bernardi. Cosa
sia stato a fargli fare questa scelta?
S i a m o a n d a" a c h i e d e rg l i e l o .
Alessandro, come mai hai lasciato
l'assessorato e il posto da consigliere
nel Comune di Portomaggiore, dopo
che i ci" adini ! avevano dato la
fiducia, votando!? Ho deciso di
dime# ermi dalla carica di assessore e
di consigliere comunale per iniziare
una nuova esperienza lavora$va all'
interno della Coldire% : la principale
Organizzazione degli imprenditori
agricoli a livello nazionale ed europeo,
con un milione e mezzo di associa$.
Durante ques$ anni di esperienza
amministra$va, collaborando con la
Federazione Ferrarese di Coldire% e
partecipando ai tan$ incontri ed
inizia$ve, ho avuto modo di apprezza-
re il valore dell' organizzazione,
condividendone le sensibilità e le
ba# aglie. Mi sono quindi appassiona-
to al mondo della rappresentanza
agricola e ho deciso di me# ere a
disposizione dell'associazione la mia
esperienza, le mie energie e la mia
dedizione. È stato un onore per me
servire la mia comunità, una bella
esperienza di crescita, alla quale ho
dedicato tu# o il mio impegno e la mia
grande passione. Un ringraziamento ai
dipenden$ del Comune e dell' Unione,
alla Pro Loco di Portomaggiore e a

tu# o il Consiglio Comunale, che
seguirò sempre con rispe# o e amicizia!
Il ha de! oSindaco Dario Bernardi
"Alessandro è stato sempre un
collaboratore importante e leale, in
ques$ anni si è creato un rapporto di
amicizia al di là dell'esperienza di
governo. Lo ringrazio per il sostegno e
per tu# o il lavoro svolto. Assieme a
tu# o il gruppo gli auguro di cuore in
bocca al lupo per la nuova esperienza".
Anche la nostra redazione fa gli auguri
ad Alessandro Vacchi per la sua nuova
esperienza e al nuovo Assessore alle
Frazioni, Angelo Tren"ni per un buon
lavoro al servizio della ci! adinanza.

La Redazione

L'ASSESSORE ALESSANDRO VACCHI - LASCIA
ASSESSORATO E CONSIGLIO COMUNALE
ANGELO TRENTINI DI MAIERO E' IL NUOVO
ASSESSORE CON DELEGA ALLE FRAZIONI.

Alessandro Vacchi - img profilo "
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C.P.M. di Castaldini Stefano S.r.l. Via Brasile, 1 - 44015 PORTOMAGGIORE (FE)

Tel. 0532 321061 - Fax 0532 321062

info@cpmdicastaldini.it - www.cpmdicastaldini.it

Via Brasile - SEDE

Via Venezuela - MONTAGGIO

Buone Feste!!!
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Filiale di Portomaggiore: Piazza Giuseppe Verdi, 23/C - Portomaggiore (FE)

G.T.

L'Impianto Minimoto di Ripapersico, con circa trent'anni di attività, passa
dalla gestione Marzola All'Associazione "Teste di Casco". Siamo andati a
conoscere i nuovi gestori che portano avanti l'attività per uno degli impianti
più importanti nel panorama del settore minimoto. Lucrezia Cremonesi,
oltre a te chi sono gli altri due soci nella gestione dell'impianto?
"Elia Zoni di Bentivoglio ed Ivan Rastelli di Piacenza, entrambi ex piloti e ora
meccanici e istruttori di motociclismo". "Sono diE tu da dove vieni?
Codogno, dove abbiamo un altro impianto di minimoto in gestione dal 2015.
La nostra è una passione che coltiviamo da anni, al servizio dei minicampioni,

e questa ci ha portato ad espanderci anche verso Portomaggiore.

Come mai avete deciso di prendere in gestione questo impianto?
"L'impianto di Ripapersico è un impianto storico da noi frequentato da anni e,
quando Marzola ci ha fatto la proposta, dopo una breve ri!essione abbiamo
accettato. Ad aprile di quest'anno abbiamo iniziato l'iter e da luglio abbiamo
aperto l'Impianto "Teste di Casco" di Ripapersico". Come mai l'Associazione
l'avete chiamata "Teste di Casco" un doppio senso simpatico?

L'ASSOCIAZIONE PER LA NUOVA GESTIONE
DELL'IMPIANTO MINIMOTO DI RIPAPERSICO
SI CHIAMA "TESTE DI CASCO".

Lucrezia Cremonesi e Elia Zoni

Il piccolo Gabriele - Elia Zoni e Lucrezia Cremonesi

Abbiamo scelto questo nome un pò come provocazione, ma principalmente
perchè il casco è simbolo di pista, di asfalto, di corsa. Abbiamo coniato anche lo
slogan «Diventa Testa di Casco anche Tu»". La Vostra è un'Associazione?
"Si. E' un'Associazione Sportiva Dilettantistica che ha anche la scuola
minimoto con istruttori per i primi avvii a questo sport. Da luglio abbiamo una
20na di bambini che hanno iniziato questa attività sportiva". L'iscrizione
prevede una quota associativa di 20,00 euro. Chi fosse interessato, potrà
chiamare al n. 377 2872143, oppure, prendere informazioni attraverso il
nostro sito internet www.testedicasco.it. Qual è l'età in cui si può iniziare a
muoversi in questo sport? Noi consigliamo i primi approcci da i 5 anni a
salire. Tutto quello che abbiamo detto è per i bambini, ma per gli
adulti è previsto qualcosa? "Abbiamo messo in atto anche un moto
noleggio adulti per girare in autonomia, oppure, fare s"de fra amici". Come si
svolge la Vostra attività nell'anno sociale? "Abbiamo innanzitutto
proposte didattiche - Trofei sociali - partecipazione del nostro Team a livello
nazionale - Le ultime iniziative, di un certo spessore, all'interno dell'impianto
di Ripapersico, si sono svolte 4 settembre; 23 ottobre; 20 novembre e 4
dicembre 2022. Una cosa che tengo a segnalare, nel nuovo anno sociale tra le
tante cose che organizzeremo, ci
sarà anche un "Open Day" in
febbraio 2023 con la possibilità di
p r o v a g r a t u i t a i n p i s t a ".
Durante la nostra intervista
abbiamo fatto conoscenza
anche di Tizzoni Giuseppe e
suo !glio Gabriele ,(vedi Foto)
che gira in pista, e vengono
da Milano. Come mai? Nelle
grandi città non hanno questo tipo di impianto? "In effetti si inizia su
impianti piccoli che si possono trovare a pochi chilometri da casa, ma dopo con
la passione si punta ad altri impianti come il nostro di Codogno e quello di
Ripapersico. Sono tanti i bambini e familiari che arrivano da altre province e
regioni nei nostri impianti perchè sono rinomati a livello nazionale ed
internazionale". Lucrezia, un grazie a te ed i tuoi compagni di viaggio
all'interno dell'Associazione "Teste di Casco".



Vetroresina per l'ambiente

Vetroresina S.p.A. è costantemente
impegnata al miglioramento della
sostenibilità ambientale delle proprie
attività produttive, sfruttando fonti di
energia rinnovabili e controllando le
emissioni.

Nel 2018, la società ha deciso di alzare
ulteriormente i propri standard
industriali investendo in un ambizioso
progetto di ampliamento aziendale.
Il progetto prevede l'installazione di
tecnologie che riducono l'impatto
ambientale delle sostanze chimiche.
Lo stabilimento utilizza infatti impianti
di cogenerazione per la produzione
combinata di elettricità e calore utile
per il riscaldamento dell’acqua
destinata agli impianti di produzione.

www.vetroresina.com

Da oggi la vetroresina si
può riciclare

Nel 2018, tramite la partecipata
VETRORESINA RECYCLING SRL, è
stato perfezionato l’ingresso di
VETRORESINA SPA nella compagine
societaria di GEES RECYCLING SRL,
società di Aviano che si occupa del
recupero di scarti di vetroresina e altri
materiali termoindurenti con un
processo brevettato ed altamente
innovativo.

Questa operazione testimonia la forte
volontà di VETRORESINA di o rireff
una soluzione per sé e per i propri
clienti all’annoso problema del
recupero degli sfridi industriali e dei
manufatti in vetroresina a ne vita.fi
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Agente di zona della

Paolo Squerzanti
paolo@squerzanti.it

Cell. 337 591856

Software per studi
professionali e aziende

Software per aziende
agroindustriali

Agricoltura
di precisione

Software certificato
per industria 4.0

i sta sbloccando la brutta vicenda della
sospensione dei lavori della piscina comunale. Il
Sindaco di Portomaggiore, Dario Bernar-
di, il 22 ottobre 2022, ha voluto comunicare la
notizia attraverso un video sulla sua pagina
facebook ."Dario Bernardi Sindaco"

Annunciando un punto di svolta importante nel
cantiere della piscina del Centro Sportivo
"Davide Zardi" ITS Costru-. L'impresa
zioni che aveva vinto l'appalto, aveva prima
rallentato e poi cessato l'attività, dando luogo
ad una situazione veramente complicata. Agli
ordini di servizio di cui si è discusso anche in
Consiglio Comunale, all'intimazione di
proseguire le attività, l'azienda non ha dato
alcun seguito, quindi, come Ente ci siamo
tutelati affidandoci ad un avvocato, per seguire
i rapporti dopo la lunga corrispondenza avuta
nelle settimane precedenti. Tra esiti possibili
c'era anche la rescissione del contratto, una
scelta che avrebbe portato ad un fermo
ulteriore del cantiere, già molto in ritardo e, con
il rischio di un contenzioso legale, con tutte le
spese che ne conseguono. Certo è, che eravamo
anche pronti ad andare davanti ad un giudice
per far valere le nostre ragioni, ma questo non
avrebbe dato delle soluzioni immediate per
proseguire con i lavori. Ebbene oggi, possiamo
dire di essere in una situazione diversa, si apre
una strada per proseguire con il cantiere. La
Ditta ITS Costruzioni ha manifestato di voler
recedere, volontariamente dal Cantiere, con la
volontà di fatto di andarsene. ITS aveva vinto
l'appalto in raggruppamento d'impresa ATI
(Associazione Temporanea d'Imprese) con
Punto Impianti che si è occupato solo
della parte impiantistica. Punto Impianti ha
manifestato la volontà di farsi carico del
prosieguo dei lavori, quindi, anche la parte

S

TROVATA LA SOLUZIONE
RIPRENDERANNO, AL PIU' PRESTO,

I LAVORI DELLA PISCINA
DEL CENTRO SPORTIVO "DAVIDE ZARDI"

riguardante i lavori edili che erano di ITS. La
volontà non è sufficiente, ma servono i requisiti
e, in questi mesi, la Punto Impianti è diventata
una società abilitata ed ha acquisito anche i
requisiti per i lavori edili, questo consente di
estromettere ITS Costruzioni dall''ATI e dare la
possibilità a Punto Impianti di farsi carico
totalmente del cantiere. Quindi, nero su bianco,
inizia un percorso completo per la prosecuzione
del cantiere e fra tutte le ipotesi fatte è
veramente un percorso più breve, perchè questa
ipotesi permette di mantenere in vita il
contratto esistente e non dover ripetere delle
procedure d'appalto; non aver spese per
contenziosi che potrebbero diventare mesi, anni
e senza sapere con quale esito; ma soprattutto
questo consente di riprendere i lavori.
L'impresa Punto Impianti e nelle condizioni di
proseguire e anche di accedere ai fondi stanziati
dal Governo, per far fronte a l'altro discorso del
caro prezzi. L'ITS, invece, andrà via appena noi
liquideremo le riserve (somme che l'impresa
ritiene, nell'ambito dei lavori, di dover avere,
oltre all'importo di contratto). Queste riserve
vengono espresse dalla ditta sui documenti di
contabilità, durante l'esecuzione dei lavori e si
risolvono, normalmente, in fondo alla fine dei
lavori. ITS ha scritto riserve per centinaia di
migliaia di euro, quindi bisognerebbe aprire un
contenzioso, ma visto che la ditta ha manifesta-
to la voglia di recedere e di andarsene, è un
tema che va affrontato e rispetto a tutte quelle
riserve che ITS ha presentato, la direzione dei
lavori ha ritenuto ammissibile solo la cifra di
50.000,00 euro, questo a compensazione. La
cifra sarà messa a bilancio in Consiglio
Comunale e questo ci consentirà, poi di andare
avanti. Questa è una soluzione insperata fino a
poco tempo fa, ma si è aperta all'improvviso.
Spero di parlare al più presto di lavori e non di
contenziosi. Ringrazio il lavoro incessante che
hanno svolto gli uffici per arrivare a questa
soluzione. Ho preferito parlare appena ho avuto
in mano qualcosa di concreto e che potesse
anticipare una possibile soluzione. Ci
auguriamo che si possa tornare, al più presto a
parlare di lavori, di esecuzione, di materiali... Ci
auguriamo di riprendere le attività prima
possibile.

Stefania

Gollini

Via ,     - PCavour 7 ortomaggiore

Tel. 0532 81.13.27
Per un miglior servizio si consiglia la prenotazione

Parrucchieri Unisex

La Redazione
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Gruppo direttivo con soci volontari.

Consegna e presentazione del nuovo eco cardio all’Usl di Portomaggiore

(Associazione Cardio Trapiantati Italiani) di Portomaggiore
acquista un Eco Color-Doppler Cardio Vascolare e lo dona alla Ausl!L'

Mario Bellini

Una bella notizia per i portuensi!

Ne parlo con Mirco Guernieri,

Presidente dell'A.C.T.I. "Stefano

Frighi", Sezione di Portomaggio-

re. Dott. Guernieri, possiamo
entrare nel merito di quanto
realizzato dall'ACTI locale?
"Certo, abbiamo acquistato un

Eco Color-Doppler Multidiscipli-

nare in Con"igurazione Cardiova-

scolare e lo abbiamo af"idato, in

comodato d'uso gratuito, alla

AUSL di Ferrara, per la sua

installazione nella nostra Casa

d e l l a S a l u t e ( e x O s p e d a l e

'C.Eppi'), qui a Porto". Nome
altisonante e complesso, ma
cosa fa esattamente la macchi-
na? "Consente di approfondire

strumentalmente le visite cardio-

logiche con ECG (Elettrocardio-

gramma), ECO Doppler agli arti

superiori e inferiori, ECO Tiroide,

ed è a disposizione di tutti i

soggetti interessati". Quando è
nato il Progetto? "Circa un anno

fa." Costi dello strumento?
"Circa € 7.000 (settemila),

raccolti grazie a donazioni dei

cittadini, degli sponsor, delle

attività produttive locali, del

Comune di Portomaggiore e

dell'ACTI medesima". Chi lo può
usare? Tutti i medici della AUSL

(tramite prenotazione CUP) e poi

i medici che collaborano, a titolo

gratuito, con la nostra Associa-

zione verso i soci che ne fanno

richiesta al numero di cellulare

370 36 26 620". Quanti iscritti
avete qui a Porto? "Siamo in 130

e speriamo di crescere anche

perchè le visite, di fatto gratuite a

fronte di una simbolica offerta di

€ 5,00 (Cinque) sono a disposizio-

ne sia dei nostri iscritti che dei

loro familiari", .Grazie
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NOLEGGIOVENDITA ASSISTENZA

LA STORICA RIVENDITA
AMBULANTE DI FORMAGGI

ncontro Leonardo Iori per fare il punto sull'ormai

'storica' rivendita ambulante di formaggi e salumi che

tutti i portuensi conoscono benissimo. Rivolgo alcune

domande: Come è nata la vostra attività? "La sua

radice affonda alla "ine degli anni '30 quando Giulio

Colombani, intenzionato a produrre parmigiano-

reggiano a Portomaggiore aprì un casei"icio e assunse,

fra gli altri, anche Angelo Iori, di Guastalla di Reggio-

Emilia, come casaro professionista. Si tentò a più

riprese la produzione del mitico formaggio ma troppe

forme non raggiungevano la maturazione (sicuramen-

te a causa di condizioni ambientali sfavorevoli: latte,

acqua, tasso di umidità non idonei...) e si lasciò perdere.

Colombani chiuse il casei"icio ma nonno Angelo decise

di restare." "Nel 1951 nonno Angelo e suo "iglioE poi?
Flavio (mio padre) allora sedicenne, acquistarono un

furgone per la rivendita itinerante di formaggi, ricotte

e caci...71 anni fa!" "Certo, vistoSenza interruzioni?
che Flavio ha continuato anche dopo il pensionamento

di Angelo e che io mi sono appassionato allo stesso

IORI
lavoro (mio fratello Andrea, invece, dopo un breve

periodo, ha preferito diventare artigiano edile)".

Però, credo, da qualche tempo hai af!iancato
anche la rosticceria alla vendita di formaggi e
salumi. "Infatti, ho deciso circa tre anni fa acquistando

un nuovo automezzo e seguendo i corsi opportuni per

poter lavorare con le bombole e i fuochi di cottu-

ra...stavo per partire quando è scoppiato il COVID e

l'Italia si è fermata per un mese e mezzo". Mazzata da
mandare tutto a gambe all'aria...! "Proprio così e,

come tanti, sono stato anch'io a rischio di saltare...ma

ho usato quelle settimane per sperimentare e imprati-

chirmi con la cottura delle carni introducendo la

vendita da asporto, il che, alla ripresa mi ha consentito

di arricchire la mia offerta anche sulle piazze. Non più

solo prodotti caseari ma anche quelli tipici da grigliata

e rosticceria: polli, salsicce, pancetta, costine, ecc."

Grazie per la bella chiacchierata e buon lavoro.

Mario Bellini

I



“DAL FARE AL DIRE”

Ferrara è la provincia più

“rosa” con il 23,3% di

imprese femminili
In una provincia in cui oltre

un'impresa su cinque è femminile, il

movimento Donne Impresa in con-

certo con Confar"gianato Imprese

Ferrara, ha un ruolo centrale:

affiancare e sorreggere questa

dinamica fascia di mondo imprendi-

toriale.

Facendo proprio il mo! o "DAL

FARE AL DIRE" si esprime come

acquisita la capacità di eseguire nel

migliore dei modi il proprio lavoro,

con la "picità di chi opera in ambien-

" che non agevolano coloro che

sostengono quasi per intero il peso

sociale della vita quo"diana e della

famiglia. Questo agire è il più prezio-

so tesoro che ciascuna imprenditri-

ce me! e a disposizione del tessuto

sociale in cui vive, è scelta ed impe-

gno che deve anche tradursi "in

voce". Trasme! ere, divulgare, rac-

contare tu! o questo perme! erà di

vedere riconosciuta l'azione sociale

intrinseca al ruolo, consentendo nel

mentre di educare alla parità di

genere le nuove generazioni.

E' quanto è emerso nell'ul"ma riunio-

ne di Donne

Impresa Ferra-

ra presieduta

dalla Presiden-

te Cater ina

Papare l la e

dalla coordina-

trice del movi-

mento Rober-

ta Bosche$ .

Giovani talen", innovazione e ar"gianato. Un pizzico di entusiasmo e tanta

voglia di trasme! ere «la cultura del lavoro». Ques"sono sta"gli ingredien",

servi" su un pia! o di energia posi"va, che si è diffusa in una Camera di

Commercio gremita per la prima edizione del “Talents Lab”, promosso da Con-

far"gianato Imprese Ferrara. «Questo evento è fondamentale perché tra-

sme! e esempi da seguire. Traccia la strada del futuro». Cosi apre la manife-

stazione Graziano Gallerani, Presidente Provinciale di Confar"gianato Impre-

se Ferrara, che spiana la strada agli interven" dei tan" partners di al"ssimo

profilo che hanno preso parte all'avventura di quello che, nelle intenzioni di

Stefano Ciammarughi, Presidente del movimento Giovani Imprenditori di Con-

far"gianato Imprese, dovrà diventare «il premio più pres"gioso per le impre-

se giovanili del territorio». Concorde anche Caterina Paparella, Presidente del

movimento Donne Impresa, che ha collaborato per la realizzazione di questo

pres"gioso proge! o. Il Presidente nazionale dei Giovani Imprenditori di

Confar"gianato Davide Peli e il presidente regionale Davide Servadei con

anche il segretario regionale, Amilcare Renzi, suggellano la giornata: «Crede-

re nel talento dei giovani fa parte del nostro dna. Questa manifestazione ha

il merito di valorizzare gli imprenditori e di confermare un forte radicamento

di Confar!gianato al territorio».

Durante l'apertura della seconda edizione del Fer-

rara Food Fes"val, è stata presentata al pubblico la

denominazione .DE.CO. Pane Ferrarese

I metodi di riconoscimento, tracciamento e tutela dei prodo$ enogastrono-

mici sono importan"ssimi per la loro valorizzazione ma anche per lo sviluppo

del territorio e la sua crescita economica.

La Coppia Ferrarese è già protagonista della omonima IGP (indicazione geo-

grafica prote! a), metodo di tutela molto forte ma altre! anto stringente che

può rappresentare un limite nella crescita e nello sviluppo.

Abbiamo condiviso con l'amministrazione del capoluogo una denominazione

più "leggera" nella ges"one ma di uguale impa! o sul mercato. Tu$ i

produ" ori insedia! nel territorio ferrarese possono fregiarsi del marchio

DE.CO. Pane Ferrarese, inoltrando la domanda e dichiarando di rispe! are il

disciplinare di produzione.

Radicata sul territorio ed impegnata a migliorare
il suo tessuto economico sia tradizionale che innovativo,

al fianco delle Imprese, con particolare attenzione
alle Donne e Giovani Imprenditori

Talents Lab 2022 - Concorso Talen! Giovani Imprenditori - 12 novembre 2022

DE.CO. Pane Ferrarese

IL16
Dicembre
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info@corbas.it

impasti e lavorazioni varie sia fra
loro che con i clienti più affezio-
nati, finchè hanno 'brevettato'
l'attuale formato.
Anni fa l'Azienda si è sdoppiata.
Come è andata?

Si, abbiamo aperto una seconda
pizzeria "da Spid" sulla Provin-
ciale vicino a Runco ma poi a
causa di un incendio doloso, solo
un anno dopo, l'impresa ha dovu-
to chiudere i battenti.

ncontro Gabriele Ulivi, classe
1979, per ripercorrere con lui la
storia della Pizzeria "da Spid" di
Portoverrara.
Perchè 'Spid'?

La storia locale recita, risponde
Gabriele, che mio padre Silvano,
da giovane, nei primi anni '60
indossasse spesso i jeans 'spitfire'
e che gli amici del bar lo avessero
soprannominato "spit". Per un
classico caso di 'scambio conso-
nantico' (per es. dal Veee al Beee
delle pecore nell'antico greco
–n.d.r.) la "T" è diventata "D"
e...SPID ha dato il nome alla
nostra pizzeria.
E la storia dell'Azienda?

Le sue radici sono nel dopoguerra
quando negli anni '50-'60 nella
zona dell'attuale pergolato estivo i
Fratelli Macchia gestivano una
balera che nei fine settimana
diventava una Sala da Ballo. Mio
nonno la rilevò affidandola a papà
Silvano che la trasformò in botte-
ga-bar. Di giorno era negozio di
alimentari e la sera era il ritrovo
dei locali.
E la pizzeria?

Questa nasce nel 1986 come
alternativa al negozio-bar sempre
più impegnativo da gestire. Mio
padre ha allora assunto per circa
un anno un pizzaiolo napoletano
che ha insegnato a lui e a mia
madre (Maura Bertoni) l'ABC
della produzione della pizza. La
mamma è poi diventata la piz-
zaiola della casa mentre Silvano
ha assunto il lavoro di supporto e
servizio ai tavoli.
Come è nata la vostra pizza schi-
acciata, sottilissima, croccante e
buonissima?

E' figlia delle sperimentazioni di
Maura e Silvano: preparavano

E ora?

Papà è scomparso nel 2006 e ades-
so gestiamo la pizzeria in tre soci:
io, mamma Maura e mia moglie
Valentina.

Il COVID?

E' stata una mazzata anche per noi
e per resistere abbiamo dovuto
introdurre la consegna a domici-
lio, senza esperienza e senza indi-
rizzario aggiornato. Ma ce l'ab-
biamo fatta e ora siamo tornati ad
una accettabile normalità lavo ar -
tiva, per fortuna.
I vostri locali sono ricchi di bel-
lissimi quadri dei Fratelli Riccò,
come ci sono arrivati?

Quelli di Pietro li ha acquistati
mio padre negli anni '80 e '90,
mentre quelli di Paolo sono un
suo donativo.
Infine la gigantografia di Bartali
(e Coppi) autografata dal Ginet-
taccio, ha una storia?

Si e abbastanza curiosa. Mio
padre conosceva ed era amico del
padre di Leonardo Forlani il qua-
le, negli anni '80 alle Terme,
incontrava regolarmente Gino
Bartali per le cure, entrandone in
amicizia e intercedendo presso di
lui perchè gli autografasse una
gigantografia per l'amico Silvano.
E voilà anche Bartali in pizze-
ria...per interposta amicizia.
GRAZIE.

Mario Bellini

I

DAI JEANS "SPITFIRE" (S )putafuoco

LA STORICA PIZZERIA DI PORTOVERRARA.
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“Il gusto di ber

la buona birra”
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Edizioni Arstudio

Dicembre

Tel. 0532 810210

settembre di quest'anno, in

occasione della 598 edizione

dell'Antica Fiera di Portomag-

giore, all'interno della bella

cornice della biblioteca comu-

nale "Peppino Impastato, si è

svolta la presentazione del

libro autobiografico di Renzo

Sangiorgi "PORTOMAGGIORE,

TRA LA VITA E I SOGNI".

L' , ha raccontato la genesi di questo progetto iniziato fra Sangiorgi eEditore Marco Pasini

Francesco Pasini, padre di Marco, fondatore di Arstudio, scomparso a 79 anni nell'aprile del

2021. dice Marco –“Sangiorgi ha poi continuato i rapporti con me – all'inizio ero un pò titu-

bante di intraprendere un'eredità così grande lasciata da mio padre, ma alla fine mi è servita

da stimolo per partire e nel tentativo di non disperdere un eredità culturale cosi grande ho

preso a cuore questo progetto”.

, è uno stimato ed apprezzato Dottore Commercialista in Lombardia dove haRenzo Sangiorgi

avuto, tra l'altro, grandi incarichi per la sua capacità di relazione e di confronto con gli altri.

“Una volta le cose si tramandavano a voce fra padre e figli fra nonni e nipoti, oggi è tutto molto

più difficile ed è per questo che ho deciso di lasciare testimonianza scritta di una parte della

mia vita vissuta a Portomaggiore dove abitavo a pochi passi da qui, al Ponte della Madonna, e

in seguito in Lombardia. Non sto a dirvi tante cose altrimenti vi toglierei il divertimento nel leg-

gerlo, ma all'interno vengono citati tantissimi nomi e cognomi di persone che sono entrate, a

diverso modo nella mia vita e fra queste c'è mia moglie Franca che, conosciuta in discoteca a

Migliaro, mi ha accompagnato

nel percorso di vita, insieme ai

miei figli”.

Spazio anche per la memoria

quando un portuense si è alza-

to ed ha chiesto di salutare il

cugino Sangiorgi che non vede-

va da 50 anni il tutto corredato

da applausi e un momento

generale di commozione.

Il ha messo in evidenza l'importanza del libroSindaco di Portomaggiore, Dario Bernardi

soprattutto nel presentarlo come anteprima nel periodo di festa come l'Antica Fiera di Porto-

maggiore.

“Ci tenevo con Voi stasera ad iniziare un percorso, essendo stati sollecitati da più parti ad

iniziare un percorso di ricordo e di recupero, anche di valorizzazione del lavoro di Marco e di

Francesco. Francesco Pasini è stato un'istituzione a Portomaggiore visto il lavoro svolto per

la conservazione della memoria storica del paese ed anche questa amministrazione sente il

bisogno, come tutta la comunità di Portomaggiore, di ricordarlo. Ci impegniamo insieme a

Voi Arstudio, alla famiglia per trovare un momento che possa essere celebrativo del lavoro di

Francesco Pasini e Arstudio. Credo sia doveroso per tutta la promozione dell'attività culturale

svolta e vedremo insieme quale sarà il momento più adatto. La scomparsa di Francesco ha

lasciato un vuoto”.

A
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Per  informazioni

347 27 23 134

Specialità  Extra  Menù

w AREA  BAR

w RISTORANTE
Cucina  Casalinga
a  prezzo fisso

w PRANZI  PERSONALIZZATI
di Lavoro e Aziende
su  PRENOTAZIONE

w CASTRATO & PIZZA

AREA di SERVIZIO

S.S.16 FERRARA/RAVENNA

di Tani A.

MENU’

FISSO
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Mario Bellini

Andrea Vanini, riconoscimento alla carriera sportiva.

In occasione della 598^ edizione della

“Antica Fiera di Portomaggiore “

Domenica 18 settembre alle 10,30 in Sala Consiliare della
Residenza Municipale di Portomaggiore, si è tenuta la 31^
edizione del Filippide d'Argento““ … riconoscimenti alla
cultura sportiva, che vengono  assegnati per la:

Carriera sportiva:

Andrea Vanini (pallavolo) agonista dal 1991 al 2023,
indossando le maglie di: Portomaggiore, Ferrara, Lugo,
Conselice,  Reggio  Emilia,  Bolzano, Brescia,  Milano  Segrate,
Massa Versilia, Viterbo, Spoleto, e Porto -Viro (Contarina)
conseguendo 6 promozioni tra serie C e serie A, inoltre
partecipando alla Final Four per Coppa Italia e Play off per
A1.

Promozione sportiva:

Team Volley Portomaggiore: per la trentennale attività
formativa – educativa a favore di bambine – bambini, ragazze e
ragazzi; per l'intensa e costante attività agonistica sino ad
arrivare ai vertici nazionali di serie A.

Giovane emergente:

Per il calcio:

Per il tennis:

Per la pallavolo: under 14 femminile

Congratulazione a tutti gli atleti premiati e loro società…

arrivederci alla 32^ edizione del “Filippide d'Argento“ 2023

Matteo Sorghini, Fantoni Francesco e la squadra

Juniores della Portuense Etrusca

Nicola Felloni, Gaia Farolfi, Diego Felloni, e le

squadre under 12 femminile, under 12 maschile

e under 14 femminile

-
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Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà

ANTEAS
SEZIONE di PORTOMAGGIORE

Tel. 342 0218973

Operatore Servizio Trasporti

Cell. 339 82 59 198

NTEASa

Cod. Fisc.

93039370387

Grazie per

il vostro

contributo

“Prof… a cosa serve la matematica? Per esempio…

per fare la spesa?”

Per cominciare non penso che lo scopo più alto di ogni
persona, neppure quello di uno studente, sia passare le
proprie giornate in un supermercato. Poi, una simil
domanda a me!?! A me, che ho dedicato alla matema-
tica gran parte della mia vita, prima per studiarla e
capirla e ora per insegnarla,
suscitava, in gioventù quando
gli “spigoli” sono più vivi,
risposte dettate dalla rabbia.
A cosa serve Italiano? E
Inglese? E vivere? Fortunata-
mente gli anni che passano
arrotondano inevitabilmente
gli spigoli… e oggi rispondo
con un suggerimento di una
mia collega di lettere classi-
che: “ ” deriva dal lati-servire

no “ ”, ovvero “servus schia-

vo”. Davvero vogliamo impa-
rare qualcosa per “esserne

schiavi”?

E la matematica è la disciplina più lontana dalla schia-
vitù. È stata creata dall'uomo! È ordine, è poesia, è
libertà, è ragionamento, è uno stile di vita. È dapper-
tutto: dentro di noi e nel mondo esterno. Galileo (mica
uno a caso) sosteneva che la Natura fosse scritta in
caratteri geometrici. Con questo obiettivo è nata, per

trovare la rego-
larità dei feno-
meni : da l l e
proprietà geo-
m e t r i c h e
n e l l ' A n t i c a
Grecia, al le
equazioni di
Fisica e Chi-
mica che spie-
gano la natura,
alle leggi che
governano il
caos (ovvero
gli andamenti
del mercato
finanziario, i
flussi del traf-
fico, le così
attuali curve

pandemiche…). Sono necessarie regole da rispettare;
è necessario ordine logico per costruire fondamenta
solide.

Ma da questo obiettivo, già dalla sua nascita, la mate-
matica si è da subito emancipata. In un'epoca (l'Antica
Grecia appunto) in cui ci si chiedeva quale fosse
l'origine della vita, mentre i primi pensatori cercarono

risposte in “oggetti” materiali
(acqua, aria, fuoco), Pitagora
sosteneva il “Numero”, dimo-
strando un grado di astrazione
che ha pochi eguali.
Le regole ci sono, ma possono
essere generalizzate o sostitu-
ite. Si riesce a costruire una
teoria consistente riducendo-
ne al minimo gli assiomi?
Qual è la struttura essenziale,
quali sono gli aspetti impre-
scindibili per costruire una
geometria? E qui sta la fanta-
sia, la libertà!
Se in una prima fase della sua

storia la matematica ha rincorso la Natura, nel senso
che ricercava le leggi che ne spiegassero i vari feno-
meni, ora invece anticipa il futuro creando algebre e
geometrie che sembrano fantascientifiche oggi, ma
che forse si adatteranno alla perfezione alle scoperte
del domani, agli incontri alieni che faremo. Del resto,
se un giorno ci imbatteremo in un extraterrestre parle-
remo con lui in inglese?

Con questo spirito, tra il rigore e la poesia, tra la storia e
la scoperta, si vogliono presentare alcune tematiche di
matematica, scelte ovviamente tra gli argomenti più
fruibili, con la speranza di suscitare una curiosità, un
dubbio, un sorriso. Con l'aulica speranza che la doman-
da iniziale non venga più posta. In fin dei conti il termi-
ne “ ”, introdotto guarda caso da Pitagora,matematica

etimologicamente significa “ ”.ciò che si impara

Compito per la prossima volta: su un foglio a qua-

dretti ritagliate due quadrati, uno di lato 2 quadretti e

uno di lato 3 quadretti. Ora, con le forbici, tagliate,

come volete e quante volte volete, i due quadrati in

pezzetti. Con tali pezzetti, ricostruite un quadrato che

abbia esattamente 13 quadretti di area. Usate le for-

bici il meno possibile, ché sono pericolose!

Prof. Giorgio Argazzi
Docente di matematica e fisica presso

Liceo Scientifico statale “don Minzoni” - Argenta

A COSA SERVE LA MATEMATICA?

Dicembre
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Chiuso il 10 Dicembre 2022

Nel numero di

se! embre ho

i n d i c a t o

puntualmente

tu$ i passaggi

che hanno poi

p o r t a t o a l

b l o c c a t o d e i

lavori al Centro

S p o r " v o

"Davide Zardi"

per la Piscina

Comunale. Il Sindaco ha comuni-

cato che hanno trovato una

soluzione per riprendere i lavori

(vedi ar"colo a pag. X). A questo

punto tu$ potrebbero essere

conten", ma sempre con riserva,

perchè si saprà quando sarà

riavviato il can"ere, ma la

consegna dell'opera finita, sarà

sempre un'incognita. Io spero e

penso sia il pensiero di tu$ , che i

lavori vadano fino in fondo e sia

la ci! adinanza di Portomaggiore

che tu$ il grandissimo bacino di

utenza limitrofo a noi possa

riu"lizzare quello spazio spor"vo

che ha creato, a! raverso il

se! ore agonis"co, anche dei

campioni, inoltre, la piscina è

molto u"le anche per la salute

delle persone che la u"lizzano

per scopi riabilita"vi. Cosa

succede invece al Teatro Concor-

dia? Parto dalla bella no"zia che

fu data nel 2019 quando compa-

riva sul sito del Comune di

Portomaggiore un avviso impor-

tante per la ci! adinanza e non

solo. "E' di pochi giorni fa la
comunicazione ufficiale fornita al
Comune di Portomaggiore dal
Ministero dei Beni Culturali circa
l'assegnazione delle risorse
economiche dedicate all' interven-
to di recupero del Teatro Sociale
della Concordia di Portomaggiore
nell'ambito dei Fondi Cipe alla
Cultura. Un grande risultato
giunto dopo anni di a# esa che
tanto significa per la comunità
portuense. Grazie a tale finanzia-
mento sarà possibile dare inizio, in
tempi brevi, alla proge# azione e
realizzazione degli interven$ di
recupero. L'Amministrazione
Comunale desidera condividere

con le Associaz ioni del
Territorio e la ci# adinanza
tale importante risultato in
un incontro aperto, Giovedì
21 Febbraio 2019 alle ore
21.00 presso la Sala Consilia-
re del Municipio". Le cose

vanno avan", si avvia il

can"ere diversi mesi fa.

Partono i lavori, la ci! adi-

nanza vede l'opera"vità sia

sul davan" del Teatro, in

Corso Vi! orio Emanuele II,

sia sul retro con accesso da

via Fausto Bere! a e tu$

sono conten". Poi come

sempre capita l'imprevisto. Il can!ere

è fermo da oltre due mesi ed i ci" adi-

ni si iniziano a chiedere, ma c'è lo stop

ai lavori del Concordia, non sarà mica

successo come per la piscina? Non è

successo quello, ma le cose sono

simili. L' impresa cita in giudizio il

Comune di Portomaggiore senza

preavviso, perchè il livello di de! aglio

del proge! o esecu"vo, secondo la

di! a, non è sufficiente a s"mare gli

eventuali aumen"dei cos", rendendo

incerto il proseguire del can"ere.

Parlando di Teatro, qualcuno direbbe

"è una farsa", ma purtroppo è tu" o

vero. E' doveroso dire che gli en"locali

non possono con"nuare ad andare

avan" col sistema di appal" elaborato

e studiato in modo da contrastare la

concussione e la mafia, ma che alla

fine agevola questo "po di percorso

per tan"ssime di! e che vincono gli

appal" al maggior ribasso, prendono i

primi denari e scappano via, oppure,

chiedono di riformulare i cos".

Troveranno una soluzione? Spero che

al più presto possano riprendere i

lavori al Teatro della Concordia!
Ringo

QUANDO PENSAVAMO DI AVER VISTO TUTTO CON LA PISCINA,
CI ACCORGIAMO CHE SCAPPA DI MANO ANCHE IL TEATRO CONCORDIA
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